  

ALLEGATO  “A” 

  

  

PROGRAMMA DI CONDUZIONE, GESTIONE  MANUTENZIONE  DEGLI IMPIANTI  TECNOLOGICI, DEGLI ASCENSORI E DEI MONTACARICHI 

  

  
Il  programma di conduzione, gestione e manutenzione degli impianti deve garantire il costante, corretto e regolare funzionamento  dei medesimi secondo le modalità che seguono : 

    

1.  CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI 

  


L’impresa è tenuta alla verifica periodica della rispondenza delle condizioni termoigrometriche interne nei singoli  ambienti rispetto ai valori di riferimento riportati negli elaborati di progetto e conformi alle disposizioni legislative, vigenti in materia.

 
In particolare : 

  

CENTRALI TERMICHE 

  

Effettuerà il controllo dei valori riguardanti le temperature esterne, le temperature di esercizio dei circuiti primari e dei circuiti secondari delle varie utenze, le temperature dei fluidi in uscita dei generatori, il controllo della combustione, la durata media di funzionamento di ogni singolo generatore, riportando tali dati in un apposito registro.

Effettuerà le operazioni di prova del funzionamento delle valvole di sicurezza e le manovre di inserimento o esclusione dei generatori in funzione delle diverse necessità del complesso, compresa la verifica ed il controllo costante dei dispositivi di sicurezza. 

Temperature e pressioni di riferimento dei fluidi secondo i dati riportati negli elaborati di progetto. 

  

CENTRALI  FRIGORIFERE 

  

Effettuerà il controllo delle temperature della mandata e ritorno dell’acqua refrigerata, riportando i dati in apposito registro. Si verificherà il perfetto funzionamento di tutte le apparecchiature facenti parte l’impianto. 

Temperature e pressioni di riferimento dei fluidi : secondo i dati riportati negli elaborati di progetto. 

VENTILCONVETTORI 

  

Effettuerà tutte le operazioni relative alla messa in regime, il mantenimento e lo spegnimento degli impianti riguardanti i ventilconvettori. L’intervento su segnalazione dell’Ufficio Tecnico, tramite impianto di telecontrollo o direttamente degli utenti dei vari reparti, per la regolazione, taratura e messa a punto dei ventilconvettori per garantire le condizioni termoigrometriche. 


Effettuerà inoltre il controllo dei filtri la lubrificazione e segnalerà di cuscinetti rumorosi o logori agli addetti alla manutenzione. 

  

COLLETTORI E VALVOLAME 

  

Effettuerà tutte le operazioni relative all’apertura e chiusura saracinesche, di valvole di intercettazione per il passaggio ed il convogliamento dei fluidi nelle diverse reti di distribuzione. 

  

ELETTROPOMPE 

  

Effettuerà tutte le operazioni relative all’accensione e allo spegnimento dei gruppi di elettropompe dei vari circuiti in funzione delle esigenze del momento. 

  

  


CENTRALE IDRICA E ANTINCENDIO 

  


Provvederà ad effettuare tutte le operazioni relative all’accensione, mantenimento e spegnimento impianti. Controllerà il regolare funzionamento dei gruppi di pressurazione al servizio dell’impianto idrico-sanitario. Verificherà tutti i componenti di controllo e sicurezza dei gruppi di pressurizzazione idrosanitari e antincendio, con particolare attenzione al controllo dei serbatoi pressurizzati dei gruppi e degli alimentatori d’aria in depressione.  Controllerà il corretto funzionamento dei gruppi di sollevamento acque reflue di centrale ed il funzionamento degli impianti di addolcimento dell’acqua e dei circuiti dosatori, con eventuale rabbocco dei serbatoi degli additivi.

  

  


GRUPPI ELETTROGENI 

  


Provvederà a verificare giornalmente la perfetta efficienza mediante avviamento a vuoto dei due gruppi elettrogeni  per almeno 5 minuti, inoltre effettuerà il rabbocco dei vari liquidi di assorbimento. 

    

CLIMATIZZAZIONE UFFICI 

  

Le zone adibite ad uffici sono servite da un impianto di climatizzazione a ciclo annuale a fan-coil a due tubi, integrato da impianti centralizzati di trattamento aria per ogni zona dell’edificio. 

Occorre effettuare il controllo delle temperature e dell’umidità, riportando tali dati su un apposito registro. 

  ASCENSORI E MONTACARICHI 


Provvederà a: 

  

· Segnalazione tempestiva della riparazione e/o sostituzione delle parti rotte e/o logorate; 

· Sospensione immediata del funzionamento dell’impianto nel caso di pericolo; 

· Intervenire, nel minor tempo possibile, con  personale qualificato,  per ripristinare il funzionamento ed ovviare alle improvvise disfunzioni. Tale intervento è da intendersi svolto nell’orario stabilito dal contratto nazionale di categoria; 

· Annotare i risultati delle verifiche secondo quanto previsto dal D.P.R. 29.05.1963, n. 1497, sul libretto d’esercizio. 

  

  

2.  
GESTIONE DEGLI IMPIANTI 

  

IMPIANTO ELETTRICO 

  

Provvedere : 

  

·     alla verifica dell’accensione e dello spegnimento dei vari impianti elettrici ad inizio e fine giornata; 

·    all’intervento  per fuori servizio degli impianti dovuto a corto circuito, sovraccarico, intervento intempestivo apparecchiature; 

·     alla modifica del programma sul PLC dell’impianto di illuminazione ad ogni cambio stagione e/o intervento per forzatura impianto secondo nuove esigenze; 

·     alla verifica prima delle riunioni consiliari, commissioni, ecc. della presenza di tensione e funzionalità degli impianti predisposti in tali ambienti; 

·     alla verifica periodica degli assorbimenti elettrici, previo monitoraggio, per ottimizzare la gestione, il rifasamento e il contratto con ENEL; 

·   a mantenere rapporti periodici  con il committente per programmare interventi migliorativi e di funzionalità sugli impianti; 

·     a predisporre un programma di lavori per gli addetti alla manutenzione. 

  

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

  

Provvedere: 

  

·   alla verifica periodica della rispondenza delle condizioni termoigometriche interne nei singoli ambienti rispetto ai valori di riferimento riportati negli elaborati di progetto e conformi alle disposizioni legislative vigenti  in materia ; 

·   alla verifica dell’accensione e dello spegnimento della centrale termofrigorifera e delle macchine UTA ; 

·   all’intervento per anomalie sulle macchine UTA e fan-coil dell’edificio su richiesta delle committenza ; 

·   alla modifica dei set impostati secondo le disposizioni della committenza intervenendo sui quadri delle macchine UTA e sul quadro della centrale termofrigorifera ; 

·   a suggerire modalità di funzionamento per interventi migliorativi; 

·   alla verifica del funzionamento dell’impianto per la predisposizione di programma di interventi per gli addetti alla manutenzione (regolazione apertura serrande, ecc.). 

  


ACQUA SANITARIA (fredda – calda – fogna) 

  

Provvedere: 

  

·  all’intervento per fuori servizio delle pompe e scambio sulle altre di riserva nel caso di mancato automatismo sul sistema di supervisione ; 

·  all’intervento per l’intasamento delle condotte ; 

·  alla verifica ed approvvigionamento idrico per insufficiente adduzione da parte dell’Ente fornitore di acqua; 

·  provvede a predisporre un programma di lavori per gli addetti alla manutenzione. 


DI SICUREZZA E SPECIALI 

  

Provvedere: 

  

·   alla verifica del funzionamento e ottimizzazione impianti (TVCC, antintrusione, ecc.) ; 

·   alla programmazione, sblocco, modifica programmi antintrusione per conferenze, visite di stato, gestione badge personale e ospiti; 

·   all’intervento per verifica falsi allarmi sugli impianti di sicurezza; 

·   a tenere rapporti con gli addetti alla manutenzione per sollecito interventi di ripristino (ascensori, ecc.). 

  

  


IMPIANTO DI ASPIRAZIONE 

  

Provvedere: 

  

·  controllo del corretto funzionamento dell’impianto; 

·  accensione e spegnimento su richiesta della ditta delle pulizie; 

·  provvede a predisporre un programma di lavoro per gli addetti alla manutenzione. 

  

  

3. 
MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI, DEGLIASCENSORI  E DEI MONTACARICHI 

  

  


La manutenzione preventiva programmata ha lo scopo di rendere più affidabile e sicuro il funzionamento degli impianti. 

           Per tutti i tipi di apparecchiature devono essere utilizzate le modalità di manutenzione indicate dalle Case Costruttrici per garantire un rendimento efficace e rispondenza ai dati di progetto. 

           Il personale addetto alla manutenzione si occuperà: 

  

1.  dei rilievi strumentali delle caratteristiche preventive programmate; 

2.  delle manutenzioni generali preventive programmate; 

3.  delle  riparazioni. 

  



Si intendono soggetti a ordinaria manutenzione il complesso degli impianti di seguito specificati: 

a) impianto elettrico f. m. 

b)  impianto parafulmine a rete di terra; 

c) impianto di illuminazione; 

d) impianto luce di sicurezza; 

e) impianto di trasformazione (centrale elettrica); 

f)  impianto di condizionamento; 

g) impianto antincendio; 

h) impianto idrico (centrale idrica); 

i)  impianto di potabilizzazione;

j)  impianto termico (centrale termica); 

k) impianto aspirapolvere; 

l)  impianti speciali: 

l1. Sonorizzazione/audio

l2. Sistema di ripresa TV CC/BN

l3. Impianto segnalazione  automatica  dell’ora

l4. Impianto rilevazione incendi e gas

l5. Impianto controllo accessi

l6. Impianto  autintrusione/sicurezza/emergenza

l7. Impianto spegnimento gas

l8. Impianto controllo illuminazione IFS. 

l9. Impianto di illuminazione aree esterne e di illuminazione artistica

l10. Impianto telefonico e trasmissione dati 

  
m ) impianto idrico; 

n) opere generiche: porte tagliafuoco e porte per uscite di emergenza; 

o) ascensori e montacarichi;

p) barriere automatiche stradali. 



E comunque tutti gli impianti e reti esistenti nell’immobile sia interni che esterni, che non siano compresi in altro eventuale appalto. 

  


Le operazioni di manutenzione provvederanno a: 

  

-       mantenere gli impianti in perfetta efficienza, integri e funzionanti effettuando la pulizia, il controllo la regolazione e l'eventuale lubrificazione delle apparecchiature; 

-       effettuare visite periodiche di manutenzione ordinaria in ogni parte di impianto e/o locali tecnici; 

-        sostituire preventivamente le parti usurate con materiale originale; 

-        mantenere scorte di materiali, parti di ricambio e attrezzi; 

-        prestare l'assistenza di un tecnico alle visite periodiche da parte di funzionari degli Enti preposti al controllo di vigilanza, a norma delle vigenti disposizioni di legge; 

-        intervenire tempestivamente con squadra di personale specializzato in caso di guasti di apparecchiature o interruzioni del normale esercizio entro le 24 ore successive alla chiamata; 

  

Tutte le attrezzature necessarie per l'effettuazione  degli interventi di manutenzione si intendono a carico della ditta assuntrice dell’appalto. 

In particolare, per i sottoelencati subsistemi, saranno effettuate operazioni preventive di manutenzione programmata che prevederanno le attività di seguito elencate con le cadenze temporali e le procedure indicate. 

a)
IMPIANTO ELETTRICO 

  

E' prevista una manutenzione annuale per tutti i quadri esistenti, e le apparecchiature in cabina elettrica, centrale tecnologica quadri di distribuzione,  una ispezione ai cavi e relativi morsetti di collegamento, il controllo delle utenze ad essi connesse, la verifica funzionale per le prese di corrente, il controllo ai 

dispositivi di comando e sezionamento e a quanto altro di pertinenza agli impianti elettrici. 

Per quanto riguarda i gruppi elettrogeni, gruppi di continuità statici ed impianti nei luoghi con pericolo di esplosione ed incendio, la manutenzione sarà effettuata con le modalità e la tempistica prevista dalle norme vigenti, provvedendo comunque annualmente alla sostituzione dell’olio dei filtri del motore del gruppo elettrogeno. 

  

     Gruppi Elettrogeni 

  

-
verifica della funzionalità dell'indicatore di livello del combustibile; 

- 
verifica del livello dell'elettrolita nelle batterie per l'avviamento con eventuale rabbocco; 

-   
verifica dello stato di carica delle batterie; prove di avviamento e di corretto funzionamento; 

-  
verifica delle regolarità dei valori di tensione e di frequenza dell'energia erogata ed eventuale taratura degli stessi; 

-   
verifica del funzionamento di prese ed interruttori ed eventuale serraggio o pulizia dei relativi contatti; 

-  
verifica del funzionamento dei trasformatori di misura e segnalazione; 

-      
verifica delle linee a 24 e l2Volt di telecomando e misura ed eventuali lavori minimi di riparazione quali sostituzione di fusibili, lampade spia, pulizia e serraggio contatti etc..; 

-    
controllo dei collegamenti nel quadro generale ed eventuale loro ripristino; 

-    
 prove di funzionamento a vuoto e a pieno carico; 

-    
 lubrificazione delle parti meccaniche dei servomotori; 

-   
pulizia degli iniettori e del radiatore; 

-   
verifica dello stato e delle tensioni delle cinghie; 

-     
controllo dei manicotti e dei giunti del circuito di raffreddamento; 

-    
controllo dell'accoppiamento motore/alternatore; 

-     
controllo dell'olio motore ed eventuale rabbocco; 

-     
controllo del liquido refrigerante ed eventuale rabbocco. 

  

Gruppi Statici di continuità: 

  

-
 prove di funzionamento a vuoto e a pieno carico; 

-    
 prove simulate di intervento; 

-      
 controllo dello stato della carica degli accumulatori; 

-   
 controllo dell'efficienza dei raddrizzatori, dei carica batterie, dell'inverter,   del commutatore  e dei sistemi di allarme. 

  

b)
IMPIANTO PARAFULMINE E RETE DI TERRA 

  



Sono previste misurazioni periodiche allo scopo di verificare, la continuità elettrica del dispersore generale e il valore di resistenza (ohm) di terra. Sono pure compresi negli oneri a carico dell'appaltatore delle manutenzioni, il controllo, il serraggio delle giunzioni dei capicorda nei  vari  dispersori  interrati  (ispezionabili),  l'equipotenzialità  nei  servizi  igienici,  il coordinamento con le protezioni differenziali e gli eventuali piccoli lavori di ripristino nonché la verifica sull'integrità dell'intero impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. In particolare, dovrà essere garantita la solidità dei vari supporti per il sostegno del pianto in acciaio costituente, appunto, la gabbia di Faraday. 

  

c) IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE E APPARECCHI ILLUMINANTI 

  



La manutenzione di questo impianto consisterà nel controllo, in particolare, del perfetto funzionamento,  nel garantire un adeguato grado di illuminamento nei vari ambienti. 


Per tale motivo saranno previste una serie di interventi quali: 

  

-         la sostituzione di partì elettriche come reattori a induzione, reattori elettronici, starter, tubi fluorescenti (HF e TLD), lampade, portalampade, fotocellule, pulizia di riflettori,  schermi diffusori e quanto altro necessita perché l’impianto sia efficiente. 

  
Atteso poi che le lampade ed i tubi fluorescenti hanno una durata media di vita di circa 6.000 ore, si dovrà provvedere necessariamente, nel corso della manutenzione, alla loro completa  sostituzione. 



Tale manutenzione sarà estesa, infine, agli impianti di illuminazione interna ai corpi del plesso, agli impianti di illuminazione esterna quali faretti, proiettori etc., e agli impianti di illuminazione a servizio dei locali tecnici. 



Il controllo e l'accensione di tale impianto (interni) è gestito da un sistema elettronico IFS che consente la regolazione dell'intensità luminosa in funzione del grado di illuminamento naturale esistente. 



Il sistema integra pertanto una serie di centraline dislocate in vari punti del plesso, vari sensori fotoelettrici posti per il rilevamento del grado di illuminamento e ricevitori ad infrarossi installati entro ogni stanza per l'accensione manuale a mezzo di telecomando a più canali. 



Sarà così garantita la manutenzione di tali apparecchiature per le quali verrà previsto il controllo del corretto funzionamento, eventuali tarature e il livello di carica delle batterie dei telecomandi. 

  

d)
IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 

  



La manutenzione si svolgerà con le stesse modalità valide al punto precedente. La manutenzione sarà periodica ma con cadenza temporale più ristretta. 


Trattandosi di apparecchi autoalimentati, al cui interno sono cablate schede elettroniche alimentate da batterie ai Nh-Cd, è indispensabile un controllo accurato sull'integrità degli accumulatori per una sufficiente autonomia da garantire secondo le disposizioni di legge. 

  

  e)
IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE (CENTRALE ELETTRICA) 

  



La manutenzione relativa alla centrale elettrica sarà garantita settimanalmente per l'importanza delle funzioni che svolgono tutte le apparecchiature in essa contenute. 



Anche e soprattutto nel caso specifico, l'impianto sarà integro e funzionante in ogni singola parte. 

  
Sarà pertanto garantita:


  

-    la pulizia delle apparecchiature, dei locali, delle linee, delle sbarre e lubrificazione delle connessioni;

-   la verifica dell'efficienza degli interruttori automatici e/o fusibili del circuito MT, anche mediante prove per l'intervento dei relè magnetici di massima corrente; 

-  l'eventuale taratura degli interruttori automatici; 

-  il controllo dello stato degli Isolatori; 

-  il costante controllo della temperatura dei trasformatori in resina; 

-  la verifica dell'efficienza degli interruttori automatici magneto termici lato BT mediante prove simulate; 

-  la verifica ed il controllo del collegamento a terra di tutte le partì metalliche della centrale elettrica (cabina di trasformazione), delle sezioni in MT e BT, dei trasformatori e degli eventuali scaricatori di tensione, serraggio e pulizia delle connessioni; 

-  il controllo sullo stato di conservazione dei contatti relativi a sezionatori e/o interruttori; 

-  il controllo sulla capacità funzionale del sistema di rifasamento; 

-  il controllo sul funzionamento degli allarmi ottici e/o acustici; 

-  la verifica sull'efficienza dei leverismi di interblocco tra scomparti; 

-  la verifica sulla funzionalità dei comandi a chiave; 

-  il controllo sull'equilibratura dei carichi; 

-  la misura della resistenza di terra ed il controllo costante di tutti i parametri elettrici e termici; 

-  l'integrità dei condensatori installati entro i quadri di rifasamento; 

-  l'efficienza delle resistenze anticondensa; 

-  l'integrità dei cavi elettrici MT/BT per i quali verrà effettuata una verifica annuale sul grado di isolamento; 

-  il controllo sull'integrità delle spie avariate; 

-  l'integrazione e l'aggiornamento della targhettistica; 

-  prova di intervento dei segnali di allarme. 

  

f)
IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

  

La manutenzione di tale parte d'impianto sarà garantita settimanalmente. 


Anche e soprattutto nel caso specifico, l'impianto sarà integro e funzionante in ogni singola parte. 

  

Sarà pertanto effettuato: 

  

-   il controllo sugli organi di sicurezza; 

- il controllo delle temperature e pressioni gas sulla strumentazione di equipaggiamento; 

-   il controllo del livello dell'olio; 

-   il lavaggio chimico dei condensatori; 

-  il controllo delle tenute e prova di funzionamento del serbatoio inerziale, del rubinetto di spurgo, del termostato e della valvola di sicurezza; 

-   il controllo regolare sul funzionamento dei Fan Coils; 

-   la pulizia dei filtri e la loro sostituzione ogni cambio di stagione: Maggio-Giugno e Ottobre-Novembre; 

-   la verifica sulla tenuta idraulica delle valvole e dei collegamenti elettrici quali: regolatori, motori, ventilatori, valvole a tre vie; 

-   il controllo alla cinghia di trasmissione dei ventilatori; 

-   il controllo sul senso di rotazione delle partì in movimento; 

-   il controllo del livello olio; 

-   il controllo dell'efficienza delle batterie di scambio interne ed esterne; 

-   il controllo del buon funzionamento dei filtri a rullo; 

-   il controllo sull'assorbimento dei motori ed eventuali tarature delle protezioni; 

-   la verifica del buon funzionamento della sezione di umidificazione, rampa a banco degli ugelli, con eliminazione delle incrostazioni, sia nella vasca che negli ugelli; 

-   il controllo della tenuta idraulica del valvolame e delle batterie; 

-   la pulizia e la lubrificazione dei leverismi e delle serrande; 

-   la verifica del funzionamento del ventilatore con il controllo dell' allineamento lubrificazione dei cuscinetti; 

-   il controllo della rispondenza dei segnali tra unità periferiche e unità centrali; 

-   la verifica della rispondenza delle tarature dei regolatori; 

-   la verifica delle attivazioni in campo; 

-   il controllo della tenuta idraulica attacchi gas; 

-   il controllo sulla carica del gas freon; 

-   la pulizia delle alette e delle serrande relative a griglie, diffusori e bocchette; 

-   il controllo, la pulizia e la regolazione delle sezioni ventilanti comprendente i ventilatori a pale, i motori, le trasmissioni le serrande; 

-   il controllo, la pulizia e la regolazione delle alette e dei tubi delle batterie di riscaldamento, di raffreddamento ed elettrico e dei relativi termostati di sicurezza; 

-   la pulizia dell'involucro e la lubrificazione delle partì mobili; 

-   la verifica dell'integrità dei fonoassorbenti, dei supporti e dei giunti antivibranti; 

- il controllo dell'efficienza, pulizia dei dispositivi di prevenzione del surriscaldamento delle batterie, del dispositivo automatico di sbrinamento, del dispositivo di blocco del ventilatore connesso al blocco del compressore; 

-   il controllo dell'efficienza della valvola solenoide per la commutazione del riscaldamento - raffreddamento e viceversa; 

-   il controllo sull'efficienza dei termostati, termometri, manometri, timer ecc. sia centrali che remoti; 

-   il controllo della tenuta della tubazione dell'acqua e dell’integrità delle loro coibentazioni, la verifica delle pompe di circolazione del circuito idraulico primario e secondario, delle valvole di intercettazione e di ritegno delle canalizzazioni di mandata e di ripresa dell'aria e delle loro coibentazioni e dei giunti antivibranti, dei diffusori, delle griglie di ripresa e delle relative serrande di regolazione. 

  

g)
IMPIANTO ANTINCENDIO (CENTRALE ANTINCENDIO) 

  

La manutenzione di tale parte d'impianto sarà garantita settimanalmente.


Sarà pertanto effettuato: 

-       il controllo sugli organi di sicurezza; 

-       il controllo sulla tenuta delle tubazioni; 

-       il controllo su eventuali perdite; 

-       il controllo su eventuali  manomissioni delle manichette idranti; 

-       la verifica del perfetto funzionamento degli allarmi; 

-       la verifica sul perfetto funzionamento delle pompe con avviamenti simulati; 

-       la verifica sul perfetto funzionamento dei dispositivi di comando e protezione                          elettrica; 

-       il controllo sull'integrità dei polmoni e relativa pressione; 

-       le regolazioni e tarature 

-       il controllo del livello acqua al 'interno della vasca di stoccaggio; 

-      il controllo sull'integrità dei cavi di potenza e segnalazione e loro grado di isolamento compresi i serraggi dei capicorda alle morsettiere. 

  

  

h)
IMPIANTO IDRICO (CENTRALE IDRICA) 

  


La manutenzione di tale parte d'impianto sarà garantita settimanalmente. Sarà pertanto effettuato: 

  

-       il controllo il controllo sugli organi di sicurezza; 

-       il controllo sulla tenuta delle tubazioni; 

-       il controllo su eventuali perdite; 

-       la verifica del perfetto funzionamento degli allarmi; 

-       la verifica sul perfetto funzionamento delle pompe con avviamenti simulati; 

-       la verifica sul perfetto funzionamento dei dispositivi di comando e protezione elettrica; 

-       il controllo sull'integrità dei polmoni e relativa pressione; 

-       le regolazioni e tarature; 

-       il controllo del livello acqua all'interno della vasca di stoccaggio; 

-       il controllo sull'integrità dei cavi di potenza e segnalazione e loro grado di   isolamento compresi i serraggi dei capicorda alle morsettiere; 

-       Il controllo sull'efficienza dei filtri. 

i) IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE 

-       controllo di regolare funzionamento di ogni sua parte con cadenza mensile;

-       verifica tenuta idraulica con cadenza mensile
-       controllo parametri potabilità con cadenza mensile
-       controllo e mantenimento delle cariche con cadenza quindicinale.
j)
IMPIANTO TERMICO (CENTRALE TERMICA) 

  


La manutenzione di tale parte d'impianto sarà garantita mensilmente. 


Anche e soprattutto nel caso specifico, l'impianto sarà integro e funzionante in ogni singola parte. 

  

Sarà pertanto effettuato: 

-       Controlli e senso di rotazione parti in movimento; 

-       Controllo delle pressioni e della temperature di lavoro degli impianti; 

-       Controllo efficienza; 

-        Pulizia dei locali; 

-
Pulizia filtri; 

-
Pulizia caldaie; 

-        Analisi dei fumi (semestrale) con relativa regolazione; 

-

Trascrizione valori rendimento su appositi libretti di centrale termica  come previsto dal DPR 26 agosto 1993 n.412. 

  

k)
    IMPIANTO ASPIRA POL VERE 

  


La manutenzione di tale parte d'impianto sarà garantita mensilmente. Sarà pertanto effettuato: 

  

-
la pulizia dei filtri; 

-
la pulizia delle condotte e della canna di aspirazione e il controllo della tenuta, compresi il plenum; 

-
la pulizia dell'involucro contenente le giranti d'aspirazione, le giranti stesse e il motore; 

-
il controllo delle componenti elettriche; 

-
il controllo della portata d'aspirazione ed eventuali interventi per l'ottimizzazione del rendimento; 

-
il controllo delle bocchette attacco aspirapolvere. 

  

l)     IMPIANTI SPECIALI 

  


La manutenzione su tali impianti consisterà nella pulizia, controllo, regolazione mensile delle apparecchiature (manutenzione ordinaria), nella riparazione dei guasti minimi ed in eventuali controlli e prove necessarie per verificare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature facenti parte degli impianti speciali come definiti ai punti KI-8. 


L'eventuale sostituzione di schede elettroniche, per le quali è impossibile prevederne le avarie e quindi manutenerle, rientrerà nella manutenzione straordinaria. Le medesime condizioni sono estese a tutti i software installati, indispensabile per il normale impianti speciali e loro conduzione. 

  


l1 Impianto Sonorizzazione - Audio: 

  

- controllo dell'efficienza dell'impianto e  dei suoi componenti; 

- verifica dei comandi di regolazione della centrale di comando 

- controllo funzionamento lampade spia; 

- controllo del funzionamento dei diffusori, della rete di alimentazione, dei            microfoni, dei dispositivi di comando e di sicurezza; 

-  controllo dell'efficienza delle commutazioni. 

  



l2 Impianto di ripresa TVCC 

  

-
verifica stampanti per il controllo presenze allarmi ed eventuale controllo di funzionamento dei videoregistratori; 

-

verifica del corretto orientamento delle telecamere; 

-
verifica del corretto orientamento dei proiettori supplementari; 

-
verifica funzionamento resistenze anticondensa; 

-
pulizia superfici trasparenti contenitori telecamere; 

-
pulizia superfici monitors; 

-
controllo componenti elettrici, morsetterie e contatti; 

-
verifica scansione ciclica; 

-   controllo integrità cavi coassiali e loro connessioni 

  


l3 Impianto Segnalazione automatica dell'ora: 

  

-    prove di funzionamento; 

-    regolazione dell'orario; 

-    pulizia dei quadranti. 


l4 Impianto Rilevazione Incendi e Gas: 

  

-  verifica stampanti per controllo presenza allarmi; 

- 
controllo quadri elettrici, morsetterie, contatti; 

- 
prove dei singoli rilevatori per ogni singola zona; 

- 
verifica segnalazione pannelli ottici; 

- 
controllo corrispondenza segnalazioni allarme su centrale periferica ed elaboratore di sicurezza; 

- 
controllo e prove di simulazione verificando la chiusura delle porte e serrande taglia fuoco; 

-  
controllo del funzionamento del sistema di allarme a partire dai pulsanti di allarme sino alle centrali di rilevamento ed ai quadri sinottici, accertando l’entrata in funzione degli allarmi ottici/visivi; 

-      
controllo alimentazione elettrica e livelli cariche batterie; 

-      
verifica programmazione. 

  


l5 Impianto Controllo accessi: 

  

-            prove di funzionamento; 

-            prove con simulazioni di Badges abilitati/non abilitati; 

-            controlli alimentazione elettrica e livelli di carica batterie; 

-            controllo batterie tampone. 

  


l6 Impianto Antintrusione - Sicurezza - Emergenza: 

  

-        prove dì funzionamento; 

-        verifica programmazione; 

-        controllo alimentazione elettrica e livelli cariche batterie; 

-       controllo corrispondenza segnalazioni allarme su centrale periferica ed    elaboratore di sicurezza; 

-       pulizia delle barriere IFR e controllo allineamento fotosensori; 

-       controllo con simulazione di antintrusione; 

-       controllo integrità cavi elettrici, loro connessioni e centraline. 

  


l7 Impianto Spegnimento gas 

  

Verifica: 

-    
efficienza dell’impianto; 

-   
controllo pressione; 

-         test centraline. 

  


l8 Impianto controllo illuminazione IFS 

Verifica: 

-  
controllo efficienza. 

 
l9 Impianto di illuminazione aree esterne e di illuminazione artistica 

· controllo di funzionamento lampade con cadenza giornaliera;

· controllo di tenuta delle guarnizioni, dell’isolamento e serraggio morsetti con cadenza mensile;

· controllo di continuità messa a terra e controllo quadri elettrici con cadenza mensile;

· verifica stato di conservazione dei conduttori con cadenza annuale; 

 
l10 Impianto telefonico e trasmissione dati 

· controllo mensile di funzionamento centralino, verifica di continuità linee ed efficienza connessioni;


m) 
IMPIANTO IDRICO 

  



La manutenzione di tale parte d'impianto sarà garantita mensilmente. 


Sarà pertanto effettuato: 

-       il controllo su eventuali perdite; 

-       la verifica sul corretto funzionamento delle saracinesche;; 

-       il controllo sulla regolarità dell'erogazione dell'acqua; 

-       la pulizia di filtri. 

  

n)
OPERE GENERICHE: porte tagliafuoco e porte per uscita di emergenza 

  



La manutenzione di tale parte d'impianto sarà garantita mensilmente, sarà pertanto effettuato: 

  

-       il controllo sul perfetto funzionamento di chiusura e apertura; 

-       il controllo sul funzionamento dei maniglioni anti panico; 

-       il controllo sul funzionamento delle serrature meccaniche ed elettriche; 

-       il controllo sull'efficienza delle molle chiudiporta; 

-       la lubrificazione dei vari dispositivi meccanici; 

-       il controllo sull'efficienza dei perni guida chiusura ante;

-       il controllo delle guarnizioni di tenuta.

  

o) 
ASCENSORI E MONTACARICHI 

  



La manutenzione di tali impianti prevede la visita periodica da parte di personale specializzato e regolarmente abilitato per l’espletamento delle seguenti mansioni: 

  

-       Verificare il regolare funzionamento dei dispositivi meccanici ed elettrici e, particolarmente, il regolare funzionamento delle porte dei piani; 

-       Verificare l’integrità e l’efficienza del paracadute, del limitatore di velocità degli altri dispositivi di sicurezza; 

-      Verificare l’isolamento dell’impianto elettrico e dell’efficienza dei collegamenti con la terra; 

-      Verificare lo stato di conservazione delle funi di trazione, delle catene di compensazione e dei loro attacchi; 

-       Procedere alle operazioni di pulizia e lubrificazione delle parti, con fornitura dei lubrificanti, grasso, pezzame e fusibili; 

-       Verifica del rispetto delle norme d’uso; 

-       Verifica illuminazione della cabina; 

-       Verifica della distanza massima di 3 cm. fra la soglia della cabina ed il ripiano  di accesso; 

-       Verifica dell’efficienza del freno di sicurezza alla velocità superiore del 40% di quella di esercizio; 

-       Controllo degli interruttori di fine corsa; 

-       Verifica dell’efficienza dell’interruttore generale. 

 p) 
BARIERE AUTOMATICHE STRADALI
-       controllo funzionale elettrico e meccanico di ogni parte con cadenza mensile; 

-       controllo dispositivi di sicurezza con cadenza mensile; 

-       controllo dispositivi di comando manuali e radio con cadenza mensile; 

-       lubrificazioni e regolazioni con cadenza trimestrale.

    
La manutenzione prevede inoltre tutte le parti facenti parte degli impianti tecnologici in precedenza non specificate e che richiedono interventi di controllo e manutenzione. 

  

  

  


Reggio Calabria, lì

  

  

  

     






Il Dirigente del Servizio 









 (Ing. Vincenzo Romeo)
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